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Durante gli anni che precedet tero la seconda guerra m o n d i a l e 
vennero effettuate nel cont inente afr icano numeros i ss ime m i s u r e gra-
v imetr i che da parte di operator i inglesi , f rancesi ed i ta l i an i . 1 risul-
tati finora ottenuti , integral i da successive de terminaz ion i e col legali 
fra loro, porteranno nuova luce sui p r o b l e m i geologici e geofisici con 
- p e d a l e riguardo a quell i che interessano le dis locazioni sot terranee 
di questa vasta regione, che presenta : lungo tutto il suo p e r i m e t r o 
estese zone con (piote piccole , infer ior i a 2 0 0 m e t r i : f ra t ture in all i-
neamenti meridiani costituite dai laghi \iassa , T a n g a n i c a , R o d o l f o , 
\ i n o l i a , Alberto, che poi continua col corso del Nilo . Questo sistema 
di fi at ture, compreso nel fuso m e r i d i a n o di c i rca c inque gradi di 
ampiezza , l imi ta lo dal le longitudini 30" e 35" ad F.s| di Greenwic l i . 
presenta notevoli variazioni di densità terrestre e di m a g n e t i s m o : 
c - cdr anche di aree s ismiche di qualche importanza e talvolta da 
manifestazioni vulcaniche . Si nolano ancora massicci montagnosi che 
raggiungono faci lmente i 3000 metr i e perfino i -1000 m e t r i ed o l t r e : 
cs-i si svi luppano lungo la par ie occidentale e m e r i d i o n a l e del con-
t i n e n t e : Ira questi notevole è l ' a l topiano e t iopico che si sviluppa nel 
fuso meridiano adiacente a quello dianzi accennalo del le fratture e 
c l ic comprende anche nella par ie mer id iona le il K e n i a ed il K i l i m a n -
giaro cl ic sj e levano a quote molto elevale (52-12 m e 5930 m ri-
spett ivamente) . La parte set tentr ionale e quel la nord or ienta le è ca-
ratterizzata dai depositi eol ic i , da formazioni paleozoiche « a r e n a r i e 
desert iche » e più o meno fossil i fere ( S a h a r a , ecc.) . Nel la parte (•( li-
l ia le ed in quella occ identale -ì nolano i sedimenti arcaici e algon-
kiani al le volle più o meno metamorfosat i e rocce cr i s ta l l ine ant i che . 
Nella parie occidentale a nord de l l ' equatore fino quasi al la la t i tudine 
lo" predominano le rocce eruttive di età re la t ivamente recente e for-
mazioni del giuralias e del pal logenc prevalentemente m a r i n e . Gli 
oceani Atlantico ed Indiano che bagnano le coste or ienta le ed occi-
dentale del cont inente , raggiungono grandi profondità (c irca 6000 ni) 
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anche a non grande distanza dalle coste. Iv indubbio che in tale con-
t inente, che presenta cosi notevoli e marcate caratterist iche fisiche, 
grande deve risultare il gioco delle anomalie gravimetr iche ed in-
teressanti le conclusioni che si possono trarre . 

Nel l 'Afr ica orientale gli inglesi ( B u l l a r d , 1933-193-1, Horslield e 
Lisse l l , 1935) osservarono coiiiplcs>ivamciilc 94 stazioni gravimetriche, 
così d is t r ibui te : 23 nel K e n i a , 16 nel l 'Uganda, 8 nel Congo B e l g a . 12 
nel Tanganica , 2 nel Sudan — ossia nella fascia equatoriale compresa 
fra le latitudini + 4a (nord) e — 10" (sud) — ed una stazione a Capo 
Twon, alla latitudine di - 34° a sud. L e misure vennero effettuate con 
due pendoli di invai' oscillanti contemporaneamente in aria rarefatta. 
L e determinazioni di tempo vennero eseguite con ricezioni radiotele-
grafiche. Nelle predette stazioni il Bul lard molto opportunamente in-
cluse tre stazioni (Dar-cs -Salaam. Moschini . Pangani ) già osservale 
nel 1899-1900 da Kohlschùl ter , ottenendo valori inferiori di 5, 6, 7 
mi l l igal r ispett ivamente, da quelli ottenuti da Kohlschùt tc r . clic pre-
sentano errori medi del l 'ordine di : 5 mil l igal . mentre quelli in-
glesi hanno incertezze inferiori o eguali a 1 mil l igal . 

Par t i co lare importanza presenta la stazione di Capo Twon, dove 
si hanno osservazioni gravimetriche, r ipetute per oltre un secolo. Il 
valore detcrminato da Bul lard (979 ,645 gal) risulta supcriore di ap-
pena 3 mill igal di quello determinato nel 1897 da Reilcrclank e si-
stematicamente inferiore di 10 e perfino 20 milligal dai valori de-
terminati da altri osservatori negli anni .1910. 1898, 1895, 1890. 1839. 
1829 e 1818. 

ÌNella Memoria di Bul lard ( ' ) dove vengono date ampie referen-
ze sulle misure eseguite, vengono altresì discussi i risultati ottenuti 
e r iportati interessanti grafici e carte riproduecnti le curve isoanomale 
per la correzione in aria l ibera o di l 'ave , per quella di Bouguer e 
per la correzione isostatica havfordiana estesa fino alla profondità di 
I 13.7 k m . Dal l ' esame delle anomalie si può concludere che l 'a l topiano 
africano — nella regione battuta — è in equil ibrio isostatico, fatta 
eccezione per la \ alle del Hill, dove appare una forte deficienza 
gravimetrica. 

L e quote delle stazioni vennero detcrminate col metodo termo-
barometr ieo. Nelle correzioni, per la densità terrestre superficiale, si 
tenne costantemente il valore medio 2 ,67 . Del le 9-1 stazioni ben 61 
superano i 1000 in di quota, di queste. -1 superano i 2000 m . La sta-
zione pili alta ( T h o m s o n ' s Fa l l s ) ha la quota 2339 in. 

Adottando per il calcolo della gravila normale la formula di 
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Helmert (190J ) le anomalie isostal iche risultano in par te positive 
ed in parte negative. I n valori assoluti r isultano cosi d is t r ibui te : 

L e anomalie isostaliche computando la gravità normale con la 
formula internazionale (1930) -i ottengono da quel le ricavate con la 
formula di Helmert , aggiungendo — 19 mgal . 

Gl i operatori francesi ( L a g n i l a , ecc . ) ( - ) negli anni 1933, 1935 e 
1936 eseguirono nel le colonie francesi afr icane n . 50 stazioni gravime-
triche allo scopo di ottenere le anomal ie del massiccio di Bouzarèoh , 
li. 30 stazioni in Algeria , n. 7 nel Marocco, n. 13 nel Grande K a b y e i e . 
Esse comprendono determinazioni effettuate col pendolo ( re te fonda-
menta le ) e determinazioni di dettaglio eseguite eoi gravimetri Hohvcck-
L e j a y . 

Il cap. Reignier ha eseguito con la mensola b ipendolare Mioni , 
appartenci i tc al Comitato nazionale francese e corredata da quattro 
pendoli in bronzo, t ipo Sterneck , il r i legamenlo di Par ig i con l"()s-
scrvatorio di Averrhoès, nel le vicinanze di B e r R c c h i d (Marocco) 
ottenendo il valore g = 979,562 gal. 

-Velie campagne del 1934 e 1935 le 50 determinazioni sono state 
distribuite fra le latitudini 31°30' e 36M8' (nord) e fra le longitu-
dini 5"25' est e 8 1' ovest rispetto a Greenwich. N. 15 stazioni sono 
state effettuale a quote superiori a 500 m e di queste 3 a quote 
superiori ai 1000 in. La stazione più alta ( A i n ' n ' s o u r ) è in Algeria 
(quota 1090 m). Ai valori osservali vennero portate solo le correzio-
ni di F a y e e di Bouguer , quest 'ult ima senza correzione topografica, 
adottando per densità media terrestre superficiale valori compresi fra 
2,2 e 2 ,7 . Non venne calcolata la correzione isoslatica. L e anomal ie 
di Bouguer , calcolate con la formula internazionale (1130) per la gra-
vità normale , sono in parte positive (n . 2 4 ) ed in parte negative 
(n. 26). Quelle positive oscillano fra -r 2 e + 90 mi l l igal , quelle ne-
gative fra — ' 7 7 e — 8 mil l igal . 

Nel 1937 sempre dai francesi ( L a g n i l a e R o u x ) vennero fatte 
altre 82 stazioni nel Sud Algerino, nel Sahara e nel Sudan, in regioni 
completamente inesplorate dal punto di vista gravimetrico, e nel Ma-
rocco. Di queste, 13 furono fatte nel Sahara settentrionale, 24 in quei-

da 0 a 15 mgal 
)> 16 » 30 » 
» 31 » 50 « 

oltre 50 mgal 

» 

li. 54 stazioni 

» 29 » 
). 8 » 
» 3 » 
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lo centra le c nel Hoggar c 21 fra il massiccio di Hoggar ed il lago 
Tcliad, 24 nel Marocco. 

Nel 1938 (Lagni la ) vennero effettuate altre 15 stazioni nella re-
gione degli Altopiani , n. 16 nel la zona di Coslantina, n. 65 in I u-
nisia , dove la campagna fu continuata fino al 1939. 

Si ha cosi un complesso di 279 stazioni eseguite dai francesi . 
Circa i risultati conseguiti con le ul t ime campagne (1937-39) osser-
viamo solo che per la Tunis ia le curve isoanomale grosso modo se-
guono il contorno del l itorale, Le stazioni di Biserta e Ras-el-Ain 
mettono in evidenza il carattere mar ino del lago di Biserta . Nella 
zona di Salici si nota l 'esistenza di una zona con anomalia negat iva : 
tale zona è presunta petrol i fera e qui converrebbe eseguire una rete 
gravimetrica di dettaglio più fitta e corredare le misure da altre in-
dagini . Nell ' Isola di D j e r b a la stazione effettuata a Agliir presenta 
una anomalia negativa locale. 

Nel le pubblicazioni r i ch iamale nella bibliografia annessa. s 0 n o 
riportati tutti i valori osservati, le quote delle stazioni, le anomal ie . 
Anche per queste determinazioni valgono le osservazioni fatte per 
le precedenti eseguite negli anni 1935, 1936 e 1937 per quanto si ri-
ferisce alle correzioni apportate alle gravità osservate. In Algeria su 
III determinazioni si hanno soltanto LI anomalie di Bouguer positive. 
Nel Sudan e nel Sahara su 47 determinazioni soltanto 4 anomal ie di 
B o u g u e r risultano positive e di importi +' I, 4- 9. - 11. + 36 mil-
ligal. La massima anomalia negativa si ba ad Adar -Ajerene ( — 125 
mil l igal ) di (piota 211)0 in. Nel Marocco si hanno 7 anomalie positive 
-u 24 determinazioni . La massima anomalia negativa per una stazione 
di ([nota 1500 m raggiunge il valore 97 milligal ( E n j i l des Alt-Lahse-
nc) . In Algeria su 37 determinazioni si notano 13 anomalie positive 
ed in Tunisia su 65 determinazioni sì hanno 33 anomalie di Bouguer 
posi ti ve. 

Questa campagna ha messo in evidenza un errore sistematico e 
quasi costante di una ventina di mill igal fra le misure fatte ad M-
geri da Defforges e Bourgeois nel 1890 e da Bourgeois nel 1892: a 
Phi l ippevi l le , Anled. Riminomi e Mèdéali, ancora osservate da Bour-
geois negli anni 1891, 1892 e 1893. 

Importanza particolare poi assumono le misure gravimetriche ese-
guite in Et iopia dopo il 1937 da operatori i t a l i a n i : Ba l la r in ( ' ' ) , e 
Paccl la ( ' ) . Il pr imo di questi operatori prese par te con la Missione 
geologica promossa dall A . G . I . P . per r i levamenti geofisici ad Harrar , 
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Giggiga, Dagabur, Aubarre , Aiscia. Des-iè, Sardo , Tendahò, B a l i e , 
Dire Dami, Gauas-i . I ilio dove vennero pure eseguite (da B a l l a r i n ) 
nu-ure di latitudine a- lronomiea secondo il metodo di H o r r e b o w - l a l -
cott ed in talune -(azioni anche misure di longitudini astronomiche. 
Le osservazioni gravimetriche clic vennero effettuale in tale occasione 
dal Bal lar in -i riferiscono a sei local i tà : Harrar , Giggiga, Dagabur, 
Aubarre , Ai-c ià . Dire Daua , a quote variabi l i fra 760 m c 1B47 m . 
Le formazioni geologiche delle località circostanti le stazioni nell or-
dine citato, sono: granito iniettato in -cisti cr istal l ini , sabbie allu-
vionali con sottosuolo profondo granitico e scisto cristall ino, sabbie 
alluvionali con sottosuolo calcareo, scisti cristal l ini , basalti s lratoidi , 
sabbie alluvionali su arenarie r icoprenti calcari . 

Gli strumenti adoperati sono quelli stessi adoperati dal prof. Do-
te e dal prof. Ba l la r in nel 1928 per le misure gravimetr iche eseguite 
sul l 'Appennino loseo-emiliano, e c ioè : apparato qtiadripcndolare 
Ba inberg corredalo di campana pneumatica . 11 tempo venne deter-
minalo o con misure astronomiche ( H a r r a r , Giggiga) o con determi-
nazioni radiotelegrafiche (per le a l tre stazioni) ricorrendo ai segnali 
orari trasmessi da Rugby. Cronometri impiega l i : Dcnt n. 19962, Ha-
wclk n. 50 e pendolo R i e f l e r n. 1 0 9 6 ; inseriti nel circuito del relais 
delle coincidenze. Alle gravità osservale, ottenute con le oscillazioni 
medie dei quattro pendoli , sono state apportate le riduzioni di F a y e 
e di Bouguer , adottando per densità superficiale il valore 2 .67 . L e 
gravità normali , come è consigliato dalla A . G . G . I . , sono state calco-
late con la formula internazionale. L e quote delle singole stazioni 
sono state detcrminate per mezzo di barometri ( F o n i t i ) assumendo 
come quota ili partenza il valore 1200 m corrispondente al piano dei 
b inar i della stazione ferroviaria di Dire Daua . ed applicando la for-
mula di Laplace-Ri ihlniann. L e precisioni conseguite nelle determi-
nazioni gravimetriche risultano degli import i compresi nel l ' interval-
lo 1 0 ,90 mil l igal . 0 .99 mil l igal . L e anomalie di F a y e sono tutte 
positive, quelle di Bouguer tutte negative. Esse sono riassunte nello 
specchio seguente: 

Stazione altezza gravità 
osservata anom. Faye anom. 

Bouguer 

I f a n a r IT, 17 m 977.654 pai + 38 mgal — 171 nmal 
1634 ,711 + 29 - - 156 

Dagahur 1089 .823 + 4. — 120 
Aubarre 1603 .755 + 50 — 131 
Ai-cià 760 973.042 + 47 - 45 
Dire Daua 1205 977.821 0 - 136. 
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I l gruppo di determinazioni gravimetr iche eseguite dal prof. G. 
B . Pace l la , per iniziativa e con mezzi e strumenti del nostro I . G . M . 
comprende 14 stazioni distribuite fra le lat i tudini 8°54 ' e 11"30" nord 
e di quote comprese fra 800 m e 2900 m . Venne impiegato un ap-
parato gravifotografico Conyngam con tre pendoli in invar e coltell i 
di stel l i le , cronometro Mercer , cronografo \ ardili , apparato Radio 
I . G . M . per la recezione dei segnali orari per le determinazioni di 
tempo. Vennero altresì usate pellicole F e r r a n i a e lo spoglio di queste 
venne effettuato col Metodo di Meinesz. L a precisione delle deter-
minazioni gravimetr iche è di circa 5 mil l igal . L e quote furono 
determinate col metodo termo-barometr ico e furono anche calcolate 
le riduzioni di F a v e e di Bouguer . ottenendo i seguenti r i sul ta t i : 

Stazione altezza 
gravità 

osservala 
unum. I'aya 

animi. 
Bouguer 

M e l a h a r a 948 i i l 977-863 gal — 1 6 ni gal - 1 2 7 n iga l 
A d d i s - A b e b a 2 4 2 6 ,465 + 38 — 2 4 6 
P o n t e A u a s c 833 ,897 — 2 2 — 1 1 9 
H a r r a r 1 8 5 4 .633 + 21 — 1 9 6 
G i g g i g a 1633 ,714 + 33 — 1 5 8 
D i r e D a u a 1 2 1 6 .824 + 7 — 1 3 5 
Del i ra D e r h a 2854 . 411 + 97 — 2 3 7 
D e l i r a S i n a 2716 •423 - 62 — 2 5 6 
Gi a i r à 1456 . (57 — 1 5 — 1 8 5 
Coni l to le ià 1879 , 6 5 4 — 5 — 2 2 5 
D e s s i è 2703 .472 - 6 6 — 2 5 0 

B a l i e 1676 ,760 + 34 — 1 6 2 
C a n t i e r e , 4 4 913 ,953 — 1 0 — 1 1 7 
U s c i a l l i 1879 ,637 — 3 7 — 2 5 7 

L e anomalie sono state detcrminate con la gravità normale for-
nita dalla formula internazionale (1930) . 

T r e delle precedenti stazioni e prec isamente : H a r r a r , Giggiga, 
Dire Dami sono state osservate anche dal prof. B a l l a r i n . P o i c h é nei 
due prospett i le quote delle stazioni sono differenti , il confronto deve 
essere fa l lo con le anomalie di F a v e . Si ottengono così le di f ferenze: 

+ 17 mil l igal , -f 4 mil l igal , — 7 mil l igal , 

che r ientrano tinte entro il triplo degli errori medi delle differenze 
sieste, considerate come differenze di quantità osservate, ed affette 
da un errore medio non superiore a 6 mil l igal . 

Nei calcoli per la correzione di Bouguer il prof . Pacel la tenne 
per densità media superficiale terrestre il valore 2 ,8 . 
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dome Os-C'ivu il prof. Macella, in nn terreno come I aerqeoro ahi--
.-ino "i ini])orrel)he una maggior cura nella applicazione della ridu-
zione di Bouguer. clic in ogni modo dovrebbe, appena possibile, es-
sere completata almeno dalla riduzione topografica fino a 4(1 km 
dai punti staziono e ciò -oprai I ut I o per il valore che si de\c attri-
buire alla densità superficiale nei singoli compart iment i . Confron-
tando le anomalie di Bouguer riportate noi due specchi, con le quote 
delle stazioni, si vedo subito che risultano confermato le ben note teo-
rie isostaliche. 

Ci auguriamo che questi lavori uravimetrioi. già iniziati su vasta 
-cala da II ' Inglii I terra, dalla Francia e da l l ' I ta l ia , sui l e n i t o l i afri-
cani delle loro giuri-dizioni poli t iche, n a n o al più presto ripresi e 
potenziati, onde poter in breve addivenire a delle conoscenze circa 
la struttura sotterranea di questo grande continente che presenta forti 
legami geologici con l 'Europa . 

Roma — Istillilo (li Geodesia e Tojìografia, delia Facoltà ili In-
gegneria 1918. 

RI tSSU\TO 

Si riferisce sulle misure gravimetriche eseguite in Ijrica dal 1933 
al 1939 da operatori inglesi, francesi, italiani, con apparati ]>cndolari 
e cori gravimetri e si riportano i valori ottenuti dagli operatori italiani 
nelle misure effettuate in Etiopia. 
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